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( N .  1719)

DI SEGNO DI  LEGGE

d’iniziativa del senatore DE LUCA Angelo

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 6 GIUGNO 1966

Autorizzazione a vendere, a tratta tiva  privata, in favore della Casa salesiana 
di S. Giovanni Bosco denom inata « Borgo Ragazzi di Don Bosco », una por
zione del compendio patrim oniale disponibile dello Stato costituente l ’ex

Forte Prenestino di Roma

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Ho l’onore di pro
porre al vostro esame e alla vostra decisio
ne il presente disegno di legge già propo
sto alla Camera dei deputati il 4 dicembre 
1962 dal M inistro delle finanze senatore Tra
bucchi. Il disegno di legge in parola ebbe 
un parziale iter legislativo ottenendo solo 
l’approvazione della Camera dei deputati e 
decadde per sopraggiunta fine della legisla
tura. È opportuno riprodurre testualm ente 
la relazione che l’accompagnava, essendo 
valide tu tte  le considerazioni in essa conte
nute, avvertendo che si ritiene equo conser
vare lo stesso prezzo come base della ven
dita, pur essendo decorso un certo lasso di 
tempo dal 1962, perchè se da un lato vi è 
stata una lievitazione del livello generale 
dei prezzi, dall'altro il complesso degli edi
fici ha subito per lo meno il norm ale dete
rioramento.

« Con atto  15 aprile 1948 fu assentita, in 
favore della Casa Salesiana di S. Giovanni 
Bosco denominata "B orgo Ragazzi di Don 
Bosco ”, la concessione di un complesso pa
trimoniale disponibile dello Stato costituito

da una vasta zona di terreno della superfi
cie effettiva di e ttari 5.51.00 e catastale di 
ettari 5.51.83, con sovrastanti fabbricati, fa
centi parte del più vasto compendio deno
minato ” ex Forte Prenestino ” di Roma, 
zona nella quale il citato Ente ha creato 
un ’organizzazione educativa ed assistenziale 
di notevole entità.

In tale contratto  vennero, fra  l’altro, pre
visti a carico 'dell’Ente concessionario, l’one
re dei tributi di qualsiasi natura gravanti 
suH’immobile, la manutenzione ordinaria e 
straordinaria dei locali, la riconsegna degli 
stessi, alla scadenza della concessione, nel
lo stato in cui si trovavano al momento del
la presa in possesso, o migliorati, senza 
compenso per i m iglioramenti eseguiti, ed 
infine la demolizione di un capannone e la 
sua ricostruzione in altro  punto del com
pendio.

In pendenza della concessione, l’Opera Sa
lesiana concessionaria ha eseguito nel com
pendio, a proprie cure e spese, nuove co
struzioni che ne hanno trasform ato radical
mente la consistenza e il cui valore venne
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determ inato dall'Ufficio tecnico erariale di 
Roma in lire 240 milioni, giusta rilevasi dal
la perizia numero 17457/35183 dell'11 no
vembre 1957.

In tale stato di cose, allorché la ripetuta 
Opera avanzò istanza per ottenere l'acqui
sto di tale bene allo scopo di rendere per
m anente l'organizzazione sociale che vi ha 
creata, sorse il problem a di quale criterio 
seguire per la determinazione del prezzo 
da richiedersi per l'ailienazione, e cioè se si 
dovessero comprendere nella valutazione an
che le suddette nuove costruzioni.

Dopo attento esame della questione si ad
divenne al convincimento che le ripetute 
costruzioni non potessero essere considera
te semplici migliorie e, come tali, acquisite 
gratuitam ente allo Stato in v irtù  del parti
colare patto  contenuto nell’atto  di conces
sione, e ciò in quanto le nuove opere consi
stevano in vere e proprie addizioni ed in 
ampie e radicali trasform azioni degli edi
fici esistenti.

In  considerazione di quanto sopra, si rav
visò l'opportunità di fa r determ inare il prez
zo di cessione sulla base del valore attribui
bile a data attuale al compendio', conside
rato, peraltro, nello stato in cui esso si tro 
vava alla data della presa di possesso da 
parte  dell’Opera Salesiana, cioè prim a delle 
trasform azioni operate dalla Casa stessa, va
lore da maggiorarsi del presum ibile costo 
di costruzione del capannone che, in ottem 
peranza all’obbligo contenuto nell’articolo 
13 del contratto  di concessione, avrebbe do
vuto essere ricostruito in sostituzione di 
quello a suo tempo demolito, obbligo al 
quale l'Opera Salesiana non ha ottem perato.

Sulla base di tali criteri, l’Ufficio tecnico 
erariale con perizia n. 17457/35185 dell’11 
novembre 1957, ha determ inato in lire 55 
milioni e 100 mila il valore dell’alienando 
cespite e, con successivo rapporto n. 394/1° 
A/24154 del 15 maggio 1961, nel conferm are 
all’attualità  tale valore, ha fissato in lire 
1.600.000 il presumibile costo di ricostru
zione del capannone di cui sopra è cenno.

In conseguenza il prezzo da tenere a base 
della vendita è di complessive lire 56.700.000 
(lire 55.100.000 +  1.600.000).

Avendo l’Ente religioso accettato tale prez
zo, è stato possibile pervenire ad un accor
do di massima, sulle seguenti basi:

1) nella vendita del bene per il suindi
cato prezzo di lire 56.700.000 da corrispon
dersi in 10 annualità di pari im porto, di cui 
la prim a contestualm ente alla stipula del 
contratto  e le altre, maggiorate degli inte
ressi legali a scalare, alle rispettive scadenze 
annuali;

2) obbligo per l’Ente acquirente di de
stinare il bene nessuna parte  esclusa, ad 
attività educative, assistenziali e religiose 
per un periodo non inferiore a 20 anni, pre
scindendo da qualsiasi vincolo di destina
zione che il bene stesso po trà  avere sia dal
l'attuale che dai fu tu ri piani regolatori e 
loro eventuali modificazioni;

3) restituzione, in caso di inosservanza 
di tale obbligo, delle parti di immobile nei 
confronti delle quali dovesse verificarsi la 
inadempienza, con le eventuali addizioni e 
migliorie, verso semplice rim borso della 
quota di prezzo proporzionata a quello in
troitato, o della somma corrispondente al 
minor valore che le suddette parti di ter
reno avranno all'atto della retrocessione.

Tenuto conto dei fini altam ente sociali ai 
quali il cespite è stato e continuerà ad es
sere destinato, fini il cui raggiungimento è 
assicurato dalle clausole sopra indicate, si 
ritiene che l'istanza d'acquisto avanzata dal
la Casa Salesiana sia meritevole di accogli
mento e che si possa conseguentemente far 
luogo alla vendita del bene richiesto alle 
suesposte condizioni.

Poiché peraltro , il convenuto prezzo su
pera i limiti entro i quali le vigenti disposi
zioni consentono la vendita di beni dello 
Stato in favore di persone giuridiche pri
vate (e tale è da considerarsi l'Ente in que
stione, avendo il Consiglio di Stato, con 
voto emesso nell'adunanza della Sezione III 
in data 15 maggio 1962, affermato il prin
cipio che gli Enti religiosi non rientrano fra 
i corpi m orali di cui all’articolo 12 della leg
ge 24 dicembre 1908, n. 783), si è predispo
sto il presente disegno di legge per essere 
autorizzati a far luogo al concretamento del 
progettato negozio di vendita ».
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È autorizzata la vendita a tra tta tiva pri
vata, in favore della Casa Salesiana di San 
Giovanni Bosco denom inata « Borgo Ragaz
zi di Don Bosco », della porzione di terreno 
della superficie effettiva di ettari 5.55.00 e 
catastale di ettari 5.51.83, con sovrastanti 
fabbricati, adiacente all’ex Forte Prenestino 
di Roma, per il prezzo di lire 56.700.000.

Art. 2.

L’area di cui sopra ed i fabbricati che vi 
insistono dovranno essere destinati dall’ac
quirente, per un periodo non inferiore a 
venti anni, ad attività educative, assisten
ziali e religiose.

Art. 3.

Il Ministro delle finanze prow ederà, con 
proprio decreto, all’approvazione del rela
tivo contratto.


